
 

 

Roma 14 settembre 2010 
Agli Iscritti UIL “ex ISPESL” 
A tutto il personale “ex ISPESL” 

 
ISPESL - INAIL: primo incontro. 

 Oggi si è tenuto il primo incontro dei vertici dell’INAIL con le OO.SS., riguardante le 

problematiche legate alla soppressione dell’ISPESL e alla conseguente attribuzione delle funzioni 

all’INAIL. 

 La nostra O.S. ha richiesto l’emanazione, in tempi brevi, di direttive certe per definire compiti e 

poteri dei vari soggetti in questa fase transitoria, al fine di superare la attuale fase anarchica riguardante 

incarichi, nomine, poteri, attività, ecc., e immediatamente dopo di definire una calendarizzazione degli 

incontri di trattativa al fine di chiudere le questioni rimaste in sospeso all’ISPESL prima della fine 

dell’anno, scongiurando così i rischi dovuti alla entrata in vigore delle norme di legge che di fatto 

congelano i contratti integrativi. 

In particolare le problematiche emerse durante l’incontro hanno riguardato la definizione dei molti 

problemi aperti quali, ad esempio, le tematiche della ricerca, le questioni del personale, i ritardi nella 

contrattazione per il salario accessorio (ferma all’ISPESL al 2008), i benefici socio-assistenziali, il buono 

pasto, i precari (sia riguardo i possibili rinnovi che i nuovi contratti di ricerca), l’art. 71 del D.Lgs. 81 ed il 

problema delle missioni.  

 Il direttore generale dell’INAIL ha rassicurato riguardo la rapida emanazione di circolari con 

direttive puntuali e attribuzione di aree di responsabilità per le funzioni della ”Area ex ISPESL” 

dell’INAIL e la possibilità di creare, nell’ambito del Polo della Sicurezza e Salute, una specifica Unità 

Organizzativa.  

 Inoltre ha concordato con le OO.SS. riguardo l’urgenza di concludere le questioni in sospeso, 

proponendo di iniziare una serie di incontri di trattativa a partire dal prossimo giovedì 23 settembre. 

 Infine, riguardo alle missioni, ha confermato le difficoltà legate al taglio del rimborso chilometrico 

per tutte le pubbliche amministrazioni ed ha sottolineato l’esigenza e l’impegno per arrivare ad una 

modifica del testo per evitare il blocco delle attività esterne. 
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